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BASKET: BRINDISI SORPRENDE VENEZIA E PUNTA AI PLAYOFF

L’ associazione
dei commercianti

DECARBONIZZAZIONE E CLIMA: CONFRONTO A PALAZZO GRANAFEI-NERVEGNA 

SSccaalloo  ccaarrbboonnee  111111  aannnnii  ffaa



Nel formulare i migliori auguri per le
imminenti festività, informiamo la spettabile

clientela che sono aperte le prenotazioni per il
pranzo previsto nelle seguenti giornate:

Domenica delle Palme
Pasqua e Pasquetta

Le tipicità della
cucina pugliese

Ristorante GIUGIO
Locanda delle Finestre

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844



MIXER 3

La volta scorsa abbiamo
terminato la prima parte par-
lando del ponte a briccole, i-
dea progettuale riproposta
come altre, giusto per far ca-
pire che in questa AdSP non
si nota alcuna volontà di di-
scontinuità col passato. Altra
idea, vecchia di una decina
d’anni, è la realizzazione de-
gli accosti a Sant’Apollinare
per i quali furono persi i co-
spicui finanziamenti stanziati
e furono pagati lauti compen-
si per la progettazione. E’ ri-
dicolo sol pensare che la
contrarietà alla costruzione
di quegli accosti si basi e-
sclusivamente sull’idea no-
stalgica e romantica di voler
ritornare a farsi i bagni in
quella spiaggia. 

Occorre capire per quale
motivo si debba ritenere che i
progetti proposti dall’AdSP
(che sono quelli della vecchia
A.P.) abbiano la stessa valen-
za del Vangelo: ciò che è sta-
to realizzato sinora dimostra
quanto poco realistica sia
questa convinzione. Come è
da comprendere la finalità nel
ridicolizzare o colpevolizzare
chi la pensa diversamente. Si
è proprio certi che le «voci
fuori dal coro» siano le stesse
che hanno remato contro la
città e soprattutto l’abbiano
danneggiata? Se così fosse
oggi, per esempio, ci ritrove-
remmo, estesa su via Regina
Margherita (sino al bar
Betty), quella magnifica rea-
lizzazione che è la recinzione
della security. Un progetto e-
laborato dall’A.P. e approvato
dalla struttura comunale. Ciò
per significare che qualche
volta andrebbero ringraziate
le voci «soliste», soprattutto
oggi che pare esserci una
spiccata e pericolosa propen-
sione all’omologazione. Do-
vremmo tutti imparare a va-
lutare le cose per quello che
sono e approfondire gli ar-
gomenti, e pretenderlo da
tutti, perchè non sono giusti-
ficabili da parte di nessuno
prese di posizione a prescin-

per un attimo di utilizzare
un’area di mare - pur piccola,
visto il volume dei sedimenti
- da usare come discarica.
Quindi, quando si è ritenuto
necessario provvedere all’at-
tuale dragaggio si è per caso
tenuto conto di tale eventua-
lità al posto della colmata? O
anche la possibilità eventuale
di sfruttare una colmata (Ma-
risabella) già in cantiere?

Guardando quanto è acca-
duto sinora nel mondo por-
tuale, non credo si sbagli di
molto ipotizzando che l’Ad-
SP intende procedere come
un carro armato, portando a-
vanti le proprie idee senza
confronti con nessuno. Non è
permesso ad alcuno pensarla
diversamente, al di là delle
dichiarazioni sinora rese dal
presidente Ugo Patroni Grif-

fi al quale bisogna riconosce-
re grande abilità e bravura nel

dere, sia contro che a favore.
Riguardo alla necessità e/o

utilità di effettuare dragaggi
nel porto, non sembra che
nessuno abbia espresso con-
trarietà, semmai è in discus-
sione quello che si fa dei se-
dimenti di risulta: è corretto
usare una area di mare come
discarica? Voglio ricordare i
lavori di dragaggio per il di-
sinquinamento e la messa in
sicurezza del seno di Ponen-
te. I lavori effettuati alcuni
anni fa furono avviati dalla
Provincia di Brindisi e videro
poi l’Autorità Portuale assu-
mersi la titolarità e la respon-
sabilità dei lavori nell’otto-
bre 2007. Fu la società Tese-
co a vincere l’appalto dei la-
vori che consistevano nel
trattamento del materiale
dragato e nel successivo tra-
sferimento in una discarica.
Allora non si pensò neanche

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

gestire l’enorme potere che
gli deriva dal suo incarico. E
certamente non può che dirsi
soddisfatto dell’«unificazio-
ne» dell’ordine del giorno ap-
provato nel consiglio comu-
nale di lunedì scorso e che,
secondo le intenzioni di qual-
cuno, dovrebbe essere un to-
tale via libera ai lavori che
stanno a cuore all’AdSP.
Contrariamente al pensiero u-
nico, è mia personale convin-
zione che in quel Consiglio
comunale si sia consumata u-
na (altra) débâcle della politi-
ca brindisina. Ma come si
pensa, ad esempio, di far con-
ciliare la presentazione da
parte dell’Amministrazione
comunale al Ministero del-
l’Ambiente di osservazioni
sul progetto di colmata con
l’approvazione dell’odg in
Consiglio comunale? 

Le pesanti e pressanti con-
testazioni alle decisioni del-
l’assessorato all’urbanistica
fanno intravedere un tentativo
di delegittimazione nei con-
fronti dell’assessore Dino

Borri e del dirigente, una ma-
novra per isolarli e renderli
vulnerabili. Sicuramente il
sindaco si sarà reso conto del-
la situazione e non mancherà
di rimandare al mittente ogni
tentativo in tal senso.

Il porto di Bari è sempre
stato gestito - grazie a mana-
ger capaci - molto meglio di
quello di Brindisi. L’accorpa-
mento - ma sarebbe meglio
parlare di annessione - col
porto di Bari si sta rivelando
non molto conveniente per
noi. Se fosse possibile, sareb-
be il caso di lavorare per u-
scire da questo connubio, da-
re il via ad una sorta di Brin-
dexit. Per riprendere la me-
tafora di Patroni Griffi, la
Ferrari è una gran bella mac-
china ma non è per tutti, non
solo per il suo costo ma per-
chè bisogna essere in grado
di pilotarla ... ovviamente
provvista di gomme. 

Il «racconto» potrebbe
continuare. (2.continua)

La «Brindexit» del
nostro porto (2)
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Musei, serve maggiore attenzione
Ha fatto molto scalpore,

nei giorni scorsi, la notizia
dei turisti rimasti fuori dal
museo «Ribezzo». I visitato-
ri - circa una ventina - dome-
nica scorsa avevano raggiun-
to piazza Duomo con l'idea
di vedere da vicino le nume-
rose bellezze del nostro terri-
torio, esposte nella storica
struttura, ma si sono arresi
dinanzi ai cancelli chiusi.

Non è la prima volta che il
tema della gestione dei beni
monumentali cittadini fini-
sce nell'occhio del ciclone.
In questo caso va specificato
che il museo «Ribezzo non è
gestito dal Comune di Brin-
disi bensì dal Polo bibliomu-
seale della Regione Puglia,
che ha ereditato la gestione
di alcuni importanti spazi dei
capoluoghi dopo la riforma
delle Province. 

Dopo le polemiche divam-
pate sui social, il sindaco
Riccardo Rossi ha confer-
mato la massima attenzione
dell'Amministrazione e l'in-
tenzione di proseguire nel
dialogo con gli altri Enti che
gestiscono i monumenti cit-
tadini. Ma la pur lodevole i-
niziativa dell'Amministrazio-
ne rischia di essere comun-
que troppo morbida rispetto
alle necessità del settore. Per
una città come Brindisi, che
ambisce a diventare una vera
meta turistica, servono delle
politiche robuste; non solo
sul tema della programma-

duli per i cancelli chiusi. Co-
me, allo stesso modo, non è
pensabile che a metà setti-
mana - il mercoledì e il gio-
vedì - il Monumento al Ma-
rinaio sia chiuso e che co-
munque non si possa visitar-
lo mai oltre le 16.00.

Il tema degli orari di visita
dei nostri monumenti rap-
presenta un ulteriore motivo
per richiedere con urgenza
un tavolo di coordinamento
per la gestione - condivisa e
strutturata - delle opere ar-
chitettoniche. Come si può
pensare che il più importan-
te museo cittadino chiuda al-
le 17.00? Ancor più adesso
che le giornate si sono allun-
gate. Il MUST, il Museo
Storico della città di Lecce,
chiude alle 19.00, per non
parlare del Museo Sigismon-
do di Castromediano che la
scorsa estate era aperto fino
alle 24.00, o il MARTA di
Taranto, aperto tutti i giorni
fino alle 19.30. L'elenco po-
trebbe continuare all'infinito,
con una serie di esempi vir-
tuosi di luoghi valorizzati
come meritano. E' evidente
che la questione non è sem-
plice - anche perché ogni
struttura è sotto l'ammini-
strazione di realtà differenti
- ma è fondamentale riuscire
a fare dei passi avanti signi-
ficativi per diventare compe-
titivi con le altre località tu-
ristiche della regione. 

Andrea Lezzi

BENI MONUMENTALI

zione degli eventi e delle ini-
ziative me anche rispetto al
coordinamento per la frui-
zione delle strutture. 

Sarebbe utile poter fare af-
fidamento su un tavolo per-
manente per la gestione con-
divisa dei beni monumentali
della città, che coinvolga il
sindaco, l'assessore delegato,
i tecnici del settore - anche
chi si occupa di trasporti e
mobilità - e le altre realtà
che gestiscono i beni cittadi-
ni, a cominciare dalla Regio-
ne Puglia, che ha l'onore di
occuparsi del Museo «Ribez-
zo». Non è possibile pensare
che un luogo come questo
non sia fruibile il sabato e la
domenica, quando in tanti
decidono di fare una passeg-
giata in città, e quando anche
gli stessi brindisini approfit-
tano della giornata di riposo
per godere di alcuni luoghi
che non sempre hanno la
possibilità di visitare.

Lo stesso vale per la bel-
lissima area archeologica di
San Pietro degli Schiavoni
dove più volte è capitato -
anche al sottoscritto - di ve-
dere turisti spaesati e incre-
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ENERGIA

Tra decarbonizzazione e clima

ne: le istituzioni e il Piano
Energia Clima» con gli
interventi di Federico Te-
sta, presidente Enea; se-
natore Gianni Girotto,
presidente commissione
industria del Senato; ono-
revole Gianluca Benama-
ti, vicepresidente commis-
sione attività produttive
della camera; Cosimo
Borracino, assessore allo
sviluppo economico della
Regione Puglia; Massimo
Beccarello, vicedirettore
politiche per lo sviluppo,
energiem, ambiente di
Confindustria nazionale.

Dalle 11.30 alle 13.00
attenzione puntata sul te-
ma «Il Piano Energia Cli-
ma e il processo di decar-
bonizzazione: il ruolo
delle rinnovabili» con gli
interventi di Barbara Va-
lenzano, direttore del di-
partimento mobilità, qua-
lità urbana, opere pubbli-
che, ecologia e pesaggio
della Regione Puglia;
Stefano Laporta, presi-
dente Ispra; Agostino Re
Rebaudengo, vicepresi-
dente Elettricità Futura;
Luca Cosentino, direttore
Energy Solutions ENI.

E dopo la presentazione
ufficiale della scorsa setti-
mana, è il momento del
confronto su un tema di
grande importanza come
quello della decarbonizza-
zione e delle sfide climati-
che. Appuntamento ve-
nerdì 12 aprile a Palazzo
Granafei-Nervegna di
Brindisi, in via Duomo,
per un articolato evento
sul tema: «La transizione
energetica verso la decar-
bonizzazione - Le sfide
del Piano Energia Clima».
Un tema he ha ispirato la
scelta della foto di coper-
tina di questa settimana,
che ci riporta all’attività
di movimentazione del
carbone nel porto di Brin-
disi 111 anni addietro.

Si comincia alle 9.30
con i saluti del sindaco di
Brindisi Riccardo Rossi,
del presidente Di.T.N.E.
Arturo De Risi e del pre-
sidente della Regione Pu-
glia Michele Emiliano
(modera Romina Mauri-
zi, direttore responsabile
del Quotidiano Energia.

Dalle 10.00 alle 11.30
sarà affrontato il tema
«Governare la transizio-

Alle ore 13.00 l’inter-
vento dell’onorevole Da-
vide Crippa, sottosegreta-
rio del Ministero dello
Sviluppo Economico.

Dopo una interruzione
alle ore 13.30, i lavori ri-
prenderanno alle ore
14.30 con il confronto
sul tema «Governare la
transizione: le imprese il
Piano Energia Clima»:
intervengono Giuseppe
Ricci, presidente Confin-
dustria Energia; Carlo
Tamburi, country mana-
ger Italia Enel, Giuseppe
Monteforte, amministra-
tore delegato A2A Ener-
giefuture; Massimo Der-
chi, chief industrial as-
sets officer SNAM; Do-
menico Laforgi, direttore
dipartimento sviluppo e-
conomico, innovazione,
istruzione, formazione e
lavoro della Regione Pu-
glia; Giulio Volpi, U-
nitC1: Renewable E-
nergy and Carbon Captu-
re and Storage (CCS) Po-
licy - Directorate General
for Energy - UE.

Le conclusioni saranno
tratte dal presidente
Di.T.N.E. Arturo De Risi.

NOTIZIARIO

Brindisi
Mediterraneo
Sabato 13 aprile, dalle 9.30, nel sa-
lone multimediale HD Library pres-
so la Casa del Turista, si svolgerà il
convegno «Brindisi Mediterraneo.
La cooperazione economica e so-
ciale nel Mediterraneo per le impre-
se di Brindisi». Lʼiniziativa è organiz-
zata dallʼUfficio di Presidenza del
Comune di Brindisi, in collaborazio-
ne con lʼAssociazione per la Came-
ra di commercio Italiana - Paesi Me-
diterranei e del Golfo, e mira a rac-
contare e sviluppare il protagonismo
delle piccole e medie imprese della
provincia nella prospettiva della
cooperazione economica e sociale
con i Paesi dellʼarea mediterranea.

Libro di Chirilli
Sabato 13 aprile (ore 18), presso la
sala Gandhi dellʼHotel Internaziona-
le, il Rotary Club Brindisi «Valesio»
incontrerà lʼautore del romanzo La
Figlia Legittima (Europa Edizione -
2018), dott. Emilio Chirilli. Lʼevento
sarà introdotto dal presidente del
Club dott. Francesco Lisco, pre-
sentato dalla dott.ssa Livia Anto-
nucci, moderato dalla giornalista
Laura De Siati, con la partecipazio-
ne del Dirigente Scolastico
dellʼII.SS. Marzolla-Leo-Simone-Du-
rano, prof.ssa Carmen Taurino.

Liberi cittadini
Sabato 13 Aprile, a partire dalle ore
9,30, nella piazzetta antistante gli
uffici postali del quartiere Bozzano,
il Comitato Liberi Cittadini si presen-
terà alla città. Insieme allo svolgi-
mento di apposito volantinaggio, sa-
ranno illustrate le attività statutarie e
le iniziative programmate.

OFFERTA DI LAVORO

Inviare il curriculum alla mail del giornale: agendabrindisi@gmail.com

Società che intende aprire una filiale a Brindisi nel settore della
progettazione e della consulenza per la sicurezza nei luoghi di lavoro
CERCA TECNICO che sappia usare lʼAUTOCAD e abbia esperienza

nella redazione della documentazione prevista dal decreto leg.vo 81/08.
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Tutti in fila appassionatamente ...

provincialismo spinto e del
priapismo sociale, un inno
allo strapaese che è in
noi. Sgomitanti vanesi in
cerca di un posto allʼom-
bra della Musa Talia han-
no iniziato le rituali danze
di corteggiamento, rotean-
do le proprie ruote di pa-
voni paupulanti. Una sur-
reale fiera delle vanità do-
ve ogni rappresentante di
quella pittoresca, famelica
fauna intellettuale ha esi-
bito la sua preziosa mer-
ce, reclamando quel posto
a lui spettante in virtù del-
le proprie conclamate doti.
Sembravano adolescenti
in gara a chi cʼè lʼha più
lungo (il curriculum).

Poi ci sono state le fa-
migerate audizioni, a cui
si accedeva tramite vaglio
di unʼapposita commissio-
ne. Tutti in fila appassio-
natamente aspiranti di o-
gni tipo: intellettuali da
salotto, sapientini da club,
liberi pensatori, docenti
attivi e reduci dallʼinse-
gnamento, funzionari. Sa-
pete come è andata.
Qualcuno ha insinuato
che i giochi erano già fatti
da tempo e che lʼaudizio-

Il prestigio, lʼorgoglio,
lʼonore. Lʼambizione,la
soddisfazione, la rivinci-
ta. Perché un uomo, un
uomo vero, non vale per
ciò che è ma per quello
che appare. La realtà
può ingannare, le appa-
renze mai. Per questa ra-
gione ci sono persone
che, per tutta la vita, in-
seguono quella carica
che li muterà per sempre
in mezzibusti iconici, in i-
bridi esseri metà uomini
e metà poltrona. Se gli
incarichi sono a paga-
mento meglio, se sono a
titolo gratuito … pazien-
za, ma lʼimportante è es-
sere visibili, avere una
ruolo pubblico, un mi-
crofono, una telecamera
puntata. E poi essere
presidenti della bocciofi-
la, degli amici del tiratufo-
lo brindisino, o membri di
qualsiasi altra cosa è
sempre piacevole, specie
se la poltrona resta sotto
il sedere per un quarto di
secolo, che è più o meno
la media di durata di talu-
ne cariche pubbliche o di
certe sinecure.

Di recente, lʼincarico più
ambito in città è stato
quello di membro del
C.d.A. della Fondazione
Nuovo Teatro Verdi. Da
qualche mese si era sca-
tenata una grottesca ba-
garre fatta di trame oscu-
re, rivelazioni, polemiche,
colpi di scena e di coda,
piccate precisazioni, la-
gnanze ufficiali e sottuffi-
ciali. Un vero trionfo del

CULTURA

Manie ... listate
Basta aprire un settimanale o, me-

glio, le pagine facebook, per imbat-
tersi in una serie di liste. Dai «Dieci
libri da portare su un isola», ai «Set-
te cibi preferiti», dalle classiche
«Dieci canzoni della vita», ai «Dieci
film che hanno segnato la storia del
cinema». Chi compila questi elenchi
ne consiglia caldamente i contenuti,
tanto che si potrebbe dire che, dalle
antiche liste di proscrizione, siano
passati ora alle liste di prescrizione.
In verità il gioco non è certo recente
se si pensa alle lunghe e un po’ bar-
bose liste presenti nel «Gargantua e
Pantagruele» di Rabelais o all’elenco
interminabile di specie di pesci enu-
merate da J. Verne in «Ventimila le-
ghe sotto i mari». Anche i due mag-
giori scrittori francesi moderni, il
trapassato Perec e il vivissimo Pen-
nac, si sono cimentati nell’esercizio
listato. Il primo compilò un minuzio-
so elenco di tutti gli oggetti sparsi
sulla sua scrivania, il secondo il ce-
lebre decalogo sulla lettura (I - Il di-
ritto di non leggere, II - Il diritto di
saltare le pagine, ecc.). Naturalmente
non si può non menzionare il catalo-
go più famoso della lirica internazio-
nale. Canta Leporello nel primo atto
del «Don Giovanni» «Madamina, il
catalogo è questo/ delle belle che
amò il padron mio … omissis …In I-
talia seicento e quaranta/ in Alema-
gna duecento e trentuna/ ecc.). Co-
munque, vince l’oscar della catego-
ria Nick Hornby con le sue cinque li-
ste (le cinque memorabili fregature)
di «Alta fedeltà», romanzo da cui fu
poi tratto un film di grande successo.  

Gabriele D’Amelj Melodia

CONTROVENTO

ne era solo una farsa (del
resto questo è un genere
ben compatibile con il
teatro). I «Rumori fuori
scena» hanno avuto la
massima espressione liri-
ca nellʼappassionata filip-
pica lanciata da Ema-
nuele Amoruso, arcinoto
guru della cultura tout
court. Un grido di libera-
zione e di dolore, un do-
cumento che è già dive-
nuto storico, un fluviale
compendio di sociologia
e antropologia, redatto
nella peculiare prosa a-
morusiana, densa come
una confettura di  pensie-
ro e ricca di uno stile er-
metico-cacciariano che
non disdegna alate me-
tafore, sottili ironie, cita-
zioni, riferimenti dotti. il
tutto reso nel collaudato
«lessico amoruso» che
prevede frequenti consul-
tazioni di un buon diziona-
rio. Il bravo Massimo Re-
calcati sarebbe forse lʼu-
nico spiegone in grado di
interpretare questo psico-
dramma tutto brindisino.
Titolo della serie «Teatro
e sorci Verdi: Lacan lʼa-
veva previsto!». Ciao Le-
le, ti voglio bene, ma ti
prego, non avventurarti
più in esperienze maso-
chistiche-tafazziane. Lo
so, hai voluto provare il
brivido dellʼimmolazione
ma ora basta. Resta
quello splendido cupo so-
litario che sei sempre sta-
to, vai avanti da solo, che
a noi ci viene da ridere.

Bastiancontrario

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Popolo: matita rossa la trionferà?

sui rapporti edificati nel
tempo. L’intelletto dell’in-
dividuo metropolitano, di-
venta quindi una difesa
contro lo sradicamento e
l’alienazione. Individuo
blasé, così si esprime
Simmel, ovvero il cittadi-
no disincantato, che ha già
visto tutto, insensibile ri-
spetto alle differenze tra le
cose, i cui significati sono
reputati irrilevanti.

E’ un individuo blasé la
sedicente intellettuale
Stancanelli (chi era co-
stei?). Una persona affetta
dall’intellettualismo della
città metropolitana? Una
giornalista-scrittrice in
cerca del suo momento di
popolarità che davanti a
Simone, ragazzino quindi-
cenne di borgata, non ha
trovato di meglio che criti-
care ex cathedra la sua
proprietà di linguaggio. Si-
mone, ricordiamolo è un
ragazzino che vive a Torre
Maura, borgata Romana
dimenticata dalla metropo-
li, dove non arrivano i

Georg Simmel, socio-
logo e filosofo tedesco
vissuto a cavallo del seco-
lo scorso, fu uno dei pri-
mi a indagare sulla città
metropolitana, nella quale
individuò i segni distintivi
e nello stesso tempo la
crisi della «modernità».
Tracciò le linee dell’indi-
viduo metropolitano, ca-
ratterizzato da un’intensi-
ficazione della vita nervo-
sa e dal relativo intellet-
tualismo. La metropoli,
per Simmel, produce un
continuo avvicendarsi di
impressioni e stimoli. La
coscienza è sballottolata
di continuo, in un cambia-
mento perenne tra l’im-
pressione del momento e
quella del momento suc-
cessivo. Stimoli, immagi-
ni, sensazioni si consuma-
no a una velocità tale che
la vita psichica dell’indi-
viduo è costretta a un
continuo aggiustamento
senza possibilità di meta-
bolizzare, dare un signifi-
cato alle esperienze. I rap-
porti interpersonali sono
all’insegna dell’anonima-
to e dell’indifferenza, e si
assiste ad uno sviluppo i-
pertrofico dell’intellettua-
lismo a discapito della
sentimentalità. E’ questa
la principale differenza
con la vita di provincia,
dal ritmo più lento, scan-
dita dalle abitudini, co-
struita sull’interiorità e

mezzi pubblici, e la vita
scorre lenta, come in una
città di provincia. Nel suo
linguaggio vernacolare e
per questo chiaro e diretto,
ha fronteggiato i militanti
di Casa Pound, che guida-
vano, o pretendevano di
farlo, una rivolta rionale
contro l’insediamento di
un gruppo di Rom. Ma i
fascisti del nuovo millen-
nio, sulla loro strada han-
no incocciato sto regazzi-
no, che per l’occasione ha
tirato giù il cappuccio da
rapper e nel loro linguag-
gio, in una tecnica socra-
tica direi per la gioia de-
gli intellettuali, ha ricon-
dotto all’assurdo tutte le
loro argomentazioni. Eb-
bene tale Stancanelli, nel
riconoscere, sì, il corag-
gio di Simone, ahimé non
ne ha approvato la termi-
nologia utilizzata. 

Ecco perché siamo lon-
tani da una società equa.
Fino a quando gli intellet-
tuali abdicheranno al loro
compito, di dare voce e pa-
role al malcontento sociale
e soprattutto di conoscerne
il linguaggio e le dinami-
che, la società civile non
potrà che aggrapparsi al
ducetto di turno e al suo e-
sercito di incompetenti
senza vocabolario. E agli
intellettuali, nel frattempo,
di rosso rivoluzionario ri-
marrà solo la matita.

Valeria Giannone

DIARIO

La scomparsa
di Giovanni Caso

Profondo cordo-
glio in città, e in
particolare negli
ambienti forensi,
per la prematura
scomparsa del-
lʼavvocato Gio-
vanni Caso, av-

venuta tra sabato e domenica scor-
si a causa di un male col quale a-
veva lottato per alcuni mesi. In ago-
sto avrebbe compiuto 53 anni. A
prescindere dalle note e apprezza-
te qualità professionali, Giovanni e-
ra persona di grandissima cordia-
lità, un amico per tutti. Il direttore di
Agenda Brindisi Antonio Celeste,
insieme con tutta la redazione, con-
divide il gravissimo lutto e il dolore
di Giusy Santomanco (l'adorata
moglie) e di tutti i familiari.

Nel ricordo
di F. Scatigno
Nel 40° anni-
versario della
scomparsa di
F r a n c e s c o
Scatigno, Cic-
cillo per gli a-
mici, uomo e
genitore esem-
plare, i figli Li-
no, Cosimino e
Antonio e i parenti tutti lo rimpiango-
no e ne ricordano le straordinarie
doti di umanità, semplicità, onestà e
correttezza per le quali è stato sem-
pre considerato un esempio da pa-
renti, colleghi, amici e da tutti cono-
scenti. Una Messa sarà celebrata in
suffragio martedì 16 aprile, alle ore
18.30, nella chiesa Ave Maris Stella
di Brindisi (quartiere Casale).

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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UNA PROFESSIONE CREATIVAL’interior designer svolge
una professione creativa e si
occupa della progettazione e
dello sviluppo di spazi inter-
ni. Il suo lavoro nasce dalla
voglia di creare un’esperien-
za per le persone che vorran-
no «su misura» proprio lo
spazio da lui progettato.

Un interior designer non è
architetto, tantomeno inge-
gnere, ma può comunque la-
vorare sul design di una casa
intera e, collaborando con al-
tre figure professionali, oc-
cuparsi di lavori strutturali.

Tante volte la gente
confonde l’arredatore con
l’interior designer: tra i due,
il primo ha le competenze so-
lo per occuparsi dell’aspetto
estetico di uno spazio inter-
no, per esempio la scelta del-
le decorazioni, delle palette
dei muri o la scelta dei qua-
dri, l’ interior designer, inve-
ce, sviluppa e applica creati-
ve soluzioni avvalendosi del-
la conoscenza tecnica per ela-
borare al meglio le varie op-
zioni e gli spazi che disegna.
Il ruolo dell’interior designer
si sta evolvendo molto in
campi come la tecnologia e la
sostenibilità. Come in tutti gli
ambiti legati al design: riusci-
re a progettare ambienti con-
siderando la salvaguardia del
pianeta sta diventando sem-
pre più il fulcro principale
del disegno progettuale.

I designer sperimentano
materiali eco-sostenibili e
creano collaborazioni con
imprese e artigiani locali. La
tecnologia, invece, sta cam-
biando il modo in cui un in-

terior designer lavora e pre-
senta i propri progetti. Con il
costante sviluppo di pro-
grammi di rendering 3D che
diventano sempre più foto-
realistici, l’interior designer
oramai mostra al proprio
cliente immagini che raffigu-
rano al dettaglio la futura a-
bitazione alla perfezione.

Parliamo dell’esperienza di
Gianmarco Miano, brindisi-
no del 1995. Da sempre ap-
passionato dall’architettura e
dal design, decide - dopo a-
ver concluso gli studi supe-
riori - di frequentare un corso
triennale di interior design
presso lo IED, Istituto Euro-
peo di Design, a Firenze. Du-
rante questo corso sviluppa
competenze che gli permetto-
no di esercitare la professione
di interior designer freelance
e di svolgere diverse attività
legate all’intermediazione e
al visual merchandising.

All’inizio del 2018 decide
di tornare in Puglia per in-
vestire le sue competenze
nella città d’origine, inaugu-
rando un proprio studio di
progettazione d’interni: «Ho
scelto di tornare a Brindisi -
dice - perché voglio che le
mie competenze, insieme a
quelle di tanti altri profes-
sionisti, possano migliorare
la mia città ed il territorio in
generale. Il mio desiderio è
quello di far comprendere
alla gente quanto l’ interior
design sia utile a livello so-
ciale e lavorativo. La pro-
gettazione di uno spazio non
è solo fine alla bellezza, ma
alla funzionalità».

Gianmarco Miano,
interior designer

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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FUORI ORARIO
Sabato 13 aprile 2019
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373
Domenica 14 aprile 2019
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 13 aprile 2019
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Cappuccini
Via Arione, 77
Telefono 0831.521904 
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 - 0831.581196
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
Domenica 14 aprile 2019
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

CASA DEL TURISTA

Storia, un seminario di studio

cesco Boccheciampe e la
farsa del principe ereditario

Ilaria Pecoraro - So-
cietà di Storia Patria per
la Puglia - Renovatio urbis
in Ostuni: dal progetto del-
la terza cinta muraria ara-
gonese agli sventramenti
ottocenteschi

Gianfranco Perri - Bri-
gata Amatori Storia e Ar-
te, Brindisi - Al centro di
un conflitto. Brindisi dal
1799 al 1801

Maria A. Ventricelli -
Direttrice dell’Archivio di
Stato di Brindisi - Le fonti
documentarie dei  periodi
carolino e napoleonico
conservate nell'Archivio di
Stato di  Brindisi

Antonio Mario Capu-

to - Società di Storia Pa-
tria per la Puglia - Teo-
doro Monticelli (1759-
1845) e la Società Patriot-
tica Napoletana 

Giuseppe Maddalena

Capiferro - Società di Sto-
ria Patria per la Puglia -
La prigionia in Brindisi del
generale Alexandre Dumas

Giuseppe Marella - So-
cietà di Storia Patria per

Dal riformismo carolino
alle riforme di età napo-
leonica - Terra di Brindisi
fra XVIII e XIX secolo:
se ne parlerà nel corso del
seminario in programma
martedì 16 aprile nella
Casa del Turista di Brin-
disi (Lungomare Regina
Margherita 44) con inizio
alle ore 17.30.

Per iniziativa della Pre-
sidenza della Deputazione
lucana, alla quale hanno
aderito Marche, Puglia,
Calabria e Abruzzo, la
Commissione della Giun-
ta Centrale per gli Studi
Storici ha approvato il
progetto di ricerca «Tra
riformismo carolino e
riforme di età napoleoni-
ca», inteso come prosecu-
zione del precedente su
«Tra Napoli e le province.
La stretta via del riformi-
smo. Il Mezzogiorno d’I-
talia nell’età di Carlo III»
(Sessione di Brindisi, 15
dicembre 2017). Si tratta
di un impegno organizza-
tivo e culturale da svilup-
pare nell’arco di tre anni
nel cui ambito si colloca il
seminario di studi «Dal
riformismo carolino alle
riforme di età napoleoni-
ca. La Terra di Brindisi
fra XIX e XX secolo».
PROGRAMMA

Giovanni Membola -
Brigata Amatori Storia e
Arte, Brindisi - Giovan
Battista De Cesare, Fran-

la Puglia - La città di
Brindisi fra XVIII e XIX
secolo nelle relazioni di
viaggio del Grand Tour

Giacomo Carito - So-
cietà di Storia Patria per
la Puglia - Dinamiche del
riformismo in periferia. Il
caso di Brindisi.

Coordina e introduce i
lavori Domenico Urgesi -
Società di Storia Patria
per la Puglia.

La sezione di Brindisi
offrirà un proprio contri-
buto alla sessione naziona-
le di Potenza attraverso i
seguenti apporti di studio:

Ettore Catalano - Pro-
fessore Onorario. Univer-
sità del Salento - France-
sco Milizia e il suo Tratta-
to completo, formale e ma-
teriale del Teatro del 1771

Teodoro De Giorgio -
Università del Salento -
«Istillare a tutta la nazione
il buon gusto»: il valore
civile della bellezza nel
«Dell’arte di vedere nelle
belle arti del disegno» di
Francesco Milizia

Benedetto Ligorio - Uni-
versità La Sapienza, Roma -
La diaspora degli ebrei pu-
gliesi nel Mediterraneo 

Organizzazione: Società
di Storia Patria per la Pu-
glia Brindisi - History Di-
gital Library, Brindisi / A-
desioni: In_Chiostri, Brin-
disi Associazione Vola Al-
to, Brindisi Medieval Fe-
st, Brindisi.
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BRINDISI SI ESALTA NEL FINALE E BATTE VENEZIA: ZANELLI PROTAGONISTA
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RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

NNoonn  mmoolllliiaammoo  mmaaii!!
BASKET: BOLOGNA-BRINDISI IN DIRETTA SU RAISPORT ALLE 20.45



Fermata anche Venezia. Domenica a Bologna

Brindisi vede il traguardo playoff
Sofferta ma importante

vittoria per la Happy Ca-
sa Brindisi che si impone,
tra le mura amiche, sulla
corazzata Umana Vene-
zia. Quaranta minuti di
battaglia per la formazio-
ne di coach Vitucci che
ha dovuto sempre inse-
guire la compagine di
Walter De Raffaele, lunga
nelle rotazioni e precisa
al t iro. I l carattere del
gruppo biancoazzurro ha
avuto la meglio sulla più
grossa e blasonata for-
mazione lagunare. Banks
e compagni, che hanno
nel dna la voglia di lottare
sino allʼultimo secondo,
sono riusciti a riaprire una
partita che sembrava per-
sa.  Coach Vitucci ha or-
chestrato al meglio i suoi
trovando i quintetti più i-
donei per mettere in diffi-
coltà i venetii, pur più pe-
santi sotto canestro con
Watt e Vidmar. Per un
Gaffney a corrente alter-
nata, che nel finale ha
dato comunque un impor-
tante contributo, la firma
della vittoria porta il nome
di Kuba Wojciechowski. Il
giocatore Italo-polacco ha
messo dentro 14 punti fa-
cendosi trovare sempre
pronto sugli scarichi dei
compagni e piazzando
due stoppate nei minuti fi-
nali. Sugli scudi, ancora
una volta, Zanelli. Il play
proveniente dalla serie in-
feriore ha dimostrato che
in Lega A serve prima di
tutto il cuore e la voglia di

prossima a Bologna e la
settimana successiva a
Cremona. Calendario
non propio favorevole ai
pugliesi che, senza trop-
pa pressione,  dovranno
provare a mettere in cas-
saforte almeno due punti. 

La Virtus Bologna è re-
duce da una brutta scon-
fitta casalinga (67-78) con
la Oriora Pistoia. Nono-
stante il cambio di allena-
tore con lʼavvicendamen-
to tra Pino Sacripanti e
Sassari Djordjevic le cose
non sono cambiate tantis-
simo. Roster di prima fa-
scia con nomi importanti,
la Segafredo ad oggi non
è in zona playoff. Per
rinforzare maggiormente
il team, la società ha fatto
un ulteriore sforzo ingag-
giando lʼex NBA Mario
Chalmers che insieme al
primo marcatore Punter
forma una coppia infallibi-
le di cecchini. Nel reparto
esterni non ha bisogno di
presentazioni Pietro Ara-
dori, atleta esperto della
categoria e pericoloso se
in serata positiva. Ci sono
anche il pivot Kravic (211
cm) e gli ex Brindisi Cour-
nooh e MʼBaye.

Intanto la società esplo-
ra il mercato per indivi-
duare un giocatore (ruolo
2-3) che possa aumenta-
re la competitività della
squadra, altrimenti si a-
spetterà che Wes Clark
raggiunga la migliore con-
dizione possibile.

sbucciarsi le ginocchia
pur non avendo un curri-
culum alle spalle. Nei set-
te punti totalizzati cʼè la
tripla (1/4), lʼunica, che è
stata quella del sorpasso
decisivo, con un pallone
recuperato in tuffo impor-
tantissimo. In doppia cifra
Banks e Brown, sempre
presenti nei momenti topi-
ci della gara in cui serve
prendersi certe responsa-
bilità al tiro. Il capitano ha
subito una marcatura fac-
cia a faccia per gran par-
te del match da un Tonut
più fresco e reattivo atleti-
camente, ma quando bi-
sognava prendere la
squadra per mano non si
è mai risparmiato. Non è
mancato il contributo di
Moraschini e Chappel, ri-
spettivamente a referto
con 9 e 7 punti. 

Quando mancano cin-
que giornate alla fine del-
la regular season, un
doppio turno esterno at-
tende la NBB: domenica

LEGA A

Francesco Guadalupi

Jakub Wojciechowski 

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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Cuore vincente!
Un finale tutto cuore porta Brin-

disi a vincere, in recupero, una par-
tita che l’Umana Reyer Venezia a-
veva controllato per almeno trenta-
cinque minuti. Gli uomini di coach
Frank Vitucci (ottime e coraggiose
le sue scelte dei quintetti nei mo-
menti critici pur rinunciando a
Clark, non si sa se per punizione o
reale indisponibilità avendolo visto
pimpante e schiacciare più volte
nel riscaldamento) hanno avuto,
per tre quarti, degli up & down che
non lasciavano presagire nulla di
buono contro la ex scudettata squa-
dra veneta che per qualità, profon-
dità e fisicità non è seconda nean-
che all'A|X Milano.

La presunzione (forse anche giu-
stificabile) di coach Walter De Raf-
faele ha fatto sì che, con le scelte
dei quintetti finali, i veneti abbiano
perso la retta via verso il successo
nonostante gli accorgimenti difen-
sivi (uomo-zona) dei quaranta mi-
nuti. I brindisini traggono energia
agonistica dall'animus pugnandi di
Zanelli, Banks, Wojciechowski,
Rusch che adottano una difesa (un
po' latitante sino a quel momento)
talmente aggressiva e pressante da
consentire, con le palle recuperate,
transizioni e contropiedi che per-
mettono di fare un parziale di 18-0,
facendo registrare solo 7 punti e -10
di valutazione ai lagunari. Insomma
un'altra soddisfazione (tra le tante
di quest'anno) per squadra, dirigen-
za e tifosi. Arbitraggio immeritevo-
le per scelte, metro e tecnica.

Antonio Errico

ANALISI TECNICA



La «VoloRosa»
finisce imbattuta

Tra acciacchi infortuni e carichi
atletici, le ragazze della VoloRosa
riescono a chiudere il campionato
Under 16 senza perdere neanche u-
na partita. Un campionato domina-
to su tutti fronti anche nell’ultimo
incontro con Pink Sport Time Bari.
Le ragazze brindisine non hanno
perso la concentrazione, nonostan-
te avessero già in tasca il titolo di
campionesse regionali raggiunto
da due turni. Cala così il sipario
sul campionato U16 regionale, as-
segnando il titolo di campionesse
regionali di categoria alle ragazze
di coach Pagliara. Giovedì 4 aprile
Capriati e compagne hanno affron-
tato la compagine Barese del Pink
Sport Time Bari, avendo la meglio
e portando a casa una vittoria di
misura. 52-50. La gara si è svolta
punto a punto, con tantissimi errori
sotto canestro da parte di entrambe
le squadre. Alla fine la tenacia ed il
sangue freddo delle Volorosine ha
avuto la meglio sulle «colleghe»
baresi. Prova convincente per Ren-
na, De Caroli e Giorgia Amatori di
rientro da un infortunio. In partita
hanno anche trovato spazio le
2005 Filomena e Paladini.
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BASKET U/16Biancoazzurri «demotivati» a Bisceglie

Il Brindisi pensa solo ai playoff
Un Brindisi demotivato

e privo di numerosi titolari
perde (3-0) a Bisceglie,
lʼultima di campionato.
Sconfitta indolore per i
biancoazzurri di Olivieri
che, oltre a Pignataro e
Fruci squalificati, è co-
stretto a non utilizzare
Quarta, seppur in panchi-
na, uscito anzi tempo in
occasione della partita
vinta con il Barletta  e Ma-
rino, tenuto precauzional-
mente a casa in quanto
diffidato ma anche per un
risentimento muscolare.
Mister Olivieri (foto), co-
stretto al turnover, mette
in campo la migliore for-
mazione possibile. I bare-
si  fortemente motivati, in
quanto a rischio spareg-
gio playout, riescono a in-
filare la porta dellʼesperto
Pizzolato in tre occasioni
e grazie al contempora-
neo pari (1-1) del Mesa-
gne con il Trani, evitano
lo spareggio con il Terlizzi
e si salvano dalla possibi-
le retrocessione nel cam-
pionato di Promozione. I
brindisini, nonostante le
numerose assenze, pro-
vano a fare la gara procu-
randosi alcune occasioni
da goal, ma una volta su-
bita la prima rete, si disu-
niscono e dal trentesimo,
in 15 minuti subiscono tre
reti da KO. Nel secondo
tempo il Brindisi, come in
altre occasioni, prova un
difficile recupero ma la
buona volontà degli undici
in campo non produce

neanche il goal della ban-
diera. Mister Olivieri, sep-
pur deluso e dispiaciuto
per la sconfitta, che inter-
rompe un personale re-
cord di sette vittorie e un
pareggio, è consapevole
che in queste occasioni a
fare la differenza sono le
motivazioni, cosa che ai
propri giocatori sono ve-
nute meno dopo la straor-
dinaria e meritata vittoria
ottenuta in nove uomini,
contro il Barletta.

I biancoazzurri torne-
ranno in campo per una
partita ufficiale il 19 mag-
gio, in occasione della se-
mifinale dʼandata dei play
off nazionali, quando af-
fronteranno la vincente
dello spareggio regionale
della Basilicata tra il La-
vello e una tra Melfi e Vul-
tur. La società messapi-
ca, per coprire il lungo
tempo di sosta, sta orga-
nizzando delle amichevoli
in modo da tenere sem-
pre nella giusta tensione i
propri giocatori. Dopo la

CALCIO

matematica promozione
del Casarano in serie D e
il secondo posto del Brin-
disi che, grazie ai sette
punti di vantaggio sullʼAl-
tamura, accede diretta-
mente alla fase play off
nazionali e dopo la retro-
cessione matematica del-
la Molfetta Sportiva e del-
lʼAlto Salento Avetrana,
nellʼultima di campionato
ha definito le due squadre
destinate a giocarsi la sal-
vezza in uno scontro di-
retto Mesagne e Terlizzi.

Definito anche il capo-
cannoniere del girone di
Eccellenza pugliese: Di Ri-
to del Casarano, con 21
reti, che ha scalzato dal
vertice lo squalificato brin-
disino Pignataro con 20. Di
Rito ha saputo approfittare
dellʼultima facile partita in-
terna contro lʼormai retro-
cesso Avetrana, sconfitto
(7-1), mettendo a segno
tre reti primeggiando così
nella speciale classifica.
Gli altri ininfluenti risultati
della giornata vedono vin-
cente il Barletta, lʼAltamu-
ra e il Gallipoli, rispettiva-
mente con Vieste (1-0),
Terlizzi (1-0) e Corato (2-
0). Altro verdetto da atten-
dere le semifinali nazio-
nali di ritorno di Coppa I-
talia che si giocheranno il
10 aprile tra il Casarano e
Team Nuova Florida 2005
(allʼandata è finita con la
vittoria esterna (1-0) dei
leccesi) e tra Bagnolese e
Calcio Caldiero Terme (1-
3 allʼandata). 

Ogni martedì ore 21.30

e su www.trnews.it
Conduce Antonio Celeste

con la collaborazione in studio
di Francesco Guadalupi

Ogni lunedì sul canale
YouTube di Terzo Tempo e
Agenda Brindisi Facebook

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

HAPPY CASA BRINDISI: IL BASKET BIANCOAZZURRO SUL WEB E IN TELEVISIONE
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Lo spietato - Il film di-
retto da Renato De Maria,
è ambientato nel periodo
del boom, in una metro-
poli come Milano destina-
ta a una crescita economi-
ca e criminale vertiginosa.
L'evoluzione della crimi-
nalità a Milano dagli anni
60 agli anni 90, dalle ban-
de di rapinatori e seque-
stratori, fino all'edilizia e
alla droga, viene racconta-
ta attraverso l'epopea di
un camaleontico e ambi-
zioso meridionale. Santo
Russo (Riccardo Scamar-
cio), è un giovane cala-
brese che finisce ancora a-
dolescente a Buccinasco,
dopo che il padre è caduto
in disgrazia con la 'ndran-
gheta. Qui cerca di mime-
tizzarsi, impara l'idioma
locale e, trascorso ingiu-
stamente un periodo in
carcere, inizia a farsi stra-
da nella criminalità. Le
cose gli vanno bene, ma
solo fino a un certo punto,
tanto che si reinventerà
come imprenditore, ov-
viamente con le mani in
pasta in affari sporchi e
pure coinvolto nel traffico
di eroina. Nella sua corsa
sfrenata verso la ricchezza
e la soddisfazione sociale,
Santo Russo è diviso tra
due donne: la moglie, re-
missiva e devota, e l’a-
mante, una donna bellissi-
ma, elegante e irraggiun-

in fretta. Abel non oppone
resistenza e se ne va co-
me fosse niente ma non è
niente. Nove anni dopo,
Paul muore. Abel e Ma-
rianne si rivedono al fu-
nerale. Gli ex amanti si
riavvicinano ma Eve, so-
rella di Paul, uscita dall'a-
dolescenza e innamorata
da sempre dell'amico del
fratello, vuole Abel e di-
chiara guerra a Marianne.
A complicare tutto poi c'è
Joseph, figlio di Marian-
ne e Paul, appassionato di
enigmi polizieschi e con-
vinto che la madre abbia
avvelenato il padre. L'uo-
mo fedele contempla il
rettangolo: due donne e
due uomini, di cui Paul,
deceduto e mai mostrato,
è presenza costante in o-
gni discussione. All'equa-
zione si aggiunge l'enfant
demiurgo, personaggio
centrale e rivelazione ca-
pricciosa che scompiglia
e sovverte le certezze de-
gli adulti. Attraverso il
bambino, che come gli a-
dulti ha tanto da dire e da
nascondere, Louis Garrel
esplora la relazione geni-
tore- figlio, i legami di
sangue e quelli elettivi.
Garrel si iscrive nella sto-
ria del cinema e si diverte
a evocare, per poi dirotta-
re, tutti i padri della Nou-
velle Vague.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

gibile che lo circonda del-
la bella società . Due scel-
te di vita agli antipodi e
due opposte facce di sé. Il
percorso criminale di San-
to è fatto di scelte inevita-
bili e traiettorie dolorose:
chi vive o chi muore, l’a-
more passionale o la fa-
miglia, il sogno borghese
o una vita da Spietato.
Santo sembra avere tutto,
ma la moglie molto catto-
lica inizia a capire chi ha
sposato davvero.

L'uomo fedele - Ma-
rianne e Abel si amano e
vivono insieme, almeno
fino a quando Marianne
non lascia Abel perché a-
spetta un figlio da Paul, il
miglior amico di Abel.
Marianne lo sposerà pre-
sto e lui deve andarsene,

Protagonisti, uomini contrapposti
DIARIO

Brindisi in Bici
Venerdì 12 apri-
le, alle ore 11,
presso la scuo-
la Leonardo Da
Vinci di Brindisi
si terrà la pre-
sentazione del-
la 36esima edi-

zione del cicloraduno «Brindisi in Bi-
cicletta». La cerimonia, moderata
da Nico Lorusso, prevede il saluto
di apertura di Rosetta Carlino, diri-
gente scolastico dellʼIstituto Com-
prensivo «Cappuccini», e del sinda-
co di Brindisi Riccardo Rossi. Nel
corso della cerimonia i responsabili
dellʼassociazione «Fausto Coppi»
consegneranno diversi attestati di
merito ad associazioni e collabora-
tori coinvolti e i diplomi spettanti agli
studenti del Plesso Scolastico Leo-
nardo Da Vinci dellʼIstituto Com-
prensivo «Cappuccini» che hanno
partecipato alla concorso «Brindisi
in bicicletta … senza confini!». 

Miss Mamma!
Sabato 30 marzo,
presso il ristorante
Angels Colell i  di
Lecce, si è svolta
la tappa della finale
regionale del 26°
Concorso Naziona-
le di «Miss Mamma
Italiana». Il concorso ha visto la
partecipazione di molte mamme pu-
gliesi di età varia, che si sono sim-
paticamente messe in gioco tra sfi-
late, prove di portamento e abilità.
Tra le tre vincitrici del titolo, per fa-
sce di età, Giuliana Rizzo, unica
brindisina partecipante,è stata elet-
ta «Miss Mamma Italiana Ever-
green» e potrà accedere alle finali
nazionali, in programma in estate.

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi

BRACERIA SEMERARO
Noi siamo pronti.

Vi aspettiamo!
In Piazza Mercato 25 a Brindisi

T  elefono 0831.521524






